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LA LOTTA SI È ESTESA 
a tutte le università spagnole 
Il più duro scontro nelle facoltà di Madrid - Proposto un programma concreto di riforme demo­
cratiche nella scuola e nella società • La battaglia alla legge governativa suireducazione - Il 
movimento di lotta nelle università di Barcellona, Valencia, Bilbao, Valladolid e Salamanca 

Al consiglio di sicurezza dell'ONU 

Nostro servizio 
MADRID, gennaio 

La città universitaria ma­
dritena è teatro del più duro 
confronto, avvenuto da tre an­
ni a questa parte, fra studen­
ti e forze repressive, esploso 
il giorno in cui in uno del 
suoi edifici si sono riuniti 1 
rappresentanti studenteschi 
delle facoltà di medicina, eco­
nomia, politica, scienze, di­
ritto e filosofia dell'università 
centrale, delle scuole superio­
ri di ingegneria industriale, 
mineraria e delle telecomuni­
cazioni dell'università politec­
nica, e delle facoltà di scien­
ze e medicina dell'università 
autonoma. Era anche presen­
te un delegato degli istituti 
di scuola media. 

Il governo dell'Opus Dei 
aveva creato l'università 
autonoma di Madrid, dotan­
dola di un corpo insegnante e 
di mezzi che vengono rifiuta­
ti all'università centrale, per 
dividere attraverso una sele­
zione di classe ed evidenti 
privilegi la popolazione stu­
dentesca. I ministri dell'Inter­
no e dell'Educazione si illu­
devano che questa selezione 
da una parte, e dall'altra l'oc­
cupazione permanente delle 
facoltà dell'università centra­
le con la « pollcia armada » 
e la brigata politico-sociale. 
cioè la polizia politica, avreb­
bero riportato « l'ordine » nel­
la vita universitaria madri-
lena. Ma quando 1 rappresen­
tanti delle facoltà e delle 
scuole sopra citate si sono 
riuniti in una commissione di 
coordinamento, il 17 gennaio 
scorso, le tre università erano 
in sciopero, e l'avenida coni-
plutense e la strada di La 
Coruna, che attraversano la 
città universitaria, erano il 
terreno di scontro fra la « po­
llcia armada» (a piedi, a ca­
vallo e motorizzata) e mi­
gliaia di studenti che si sa­
rebbero impegnati, a partire 
da quel giorno, in ripetute 
manifestazioni nelle strade e 
nelle piazze della capitale. 
Inoltre da Madrid la batta­
glia si è estesa a Valladolid, 
a Salamanca, a Bilbao, a Va­
lencia, a Barcellona, insom­
ma a tutti i centri universi­
tari spagnoli. 

Nella riunione di coordina­
mento del 17 gennaio è stato 
proposto un progetto di pro­
gramma, da elaborare e di­
scutere ulteriormente nelle fa­
coltà e nelle scuole, i cui 
punti fondamentali sono i se­
guenti: 1) Lotta contro la leg­
ge generale dell'educazione 
(selettività e numero chiuso; 
piani di studio elaborati dal­
le autorità); 2) Lotta contro 
la repressione (polizia nella 
università; continui arresti, 
misure disciplinari e sanzio­
ni; legge repressiva dell'or­
dine pubblico; organizzazione 
da parte della polizia delle 
bande fasciste); 3) Lotta per 
le libertà (di associazione. 
riunione ed espressione; di­
ritto alle libere assemblee, ec­
cetera); 4) Lotta per un'uni­
versità democratica e popo­
lare. 

L'occupazione permanente 
delle università da parte del­
la « policia armada » e della 
polizia politica doveva costi­
tuire — a giudizio del gover­
no di Franco — il corollario 
repressivo che potesse rende­
re possibile l'applicazione del­
la legge generale dell'educa­
zione. cioè una legge che ten­
de a fare dell'insegnamento 
statale uno strumento di for­
mazione minoritaria e seletti­
va di quadri qualificati per 
lo sviluppo del capitalismo 
spagnolo. Ed è anche una 
legge autoritaria, che nega a 
studenti e professori possibi­
lità di organizzazioni indipen­
denti e di gestione della vita 
universitaria. 

L'opposizione alla legge del­
l'educazione si è così gene­
ralizzata in tutti i centri uni­
versitari. Nel mese di dicem­
bre. tremila studenti dell'uni­
versità di Barcellona, aveva­
no ratificato nel corso di una 
assemblea la costituzione di 
un comitato di coordinamento 
inter-facoltà ed avevano scel­
to, come uno dei principali 
obiettivi, la lotta contro l'ap­
plicazione della legge dell'e­
ducazione. 

E' stato da un'assemblea 
svoltasi anni fa in un conven­
to di frati di Barcellona che 
nacquero le prime strutture 
organiche del movimento stu­
dentesco democratico spagno­
lo: el sindacato. Non è facile 
l'organizzazione nelle univer­
sità. dato il continuo rinno­
varsi della loro popolazione; 
e lo è ancor meno in un'uni­
versità dove la repressione è 
costante (la gran parte dei 
fondatori di Barcellona del 
sindacato democratico conob­
bero le carceri o i battaglio­
ni di disciplina nel Sahara 
spagnolo). Inoltre I riflessi in 
Spagna del maggio francese 
(1968) crearono nell'avanguar­
dia rivoluzionaria studentesca 
un'ip<:r-sensibllità « anti-buro-
cratlca » con l'effetto di un 
indebolimento dell'organizza­
zione studentesca e dell'azio­
ne rivendicativa. 

Ma l'esperienza di questi ul­
timi anni, accompagnate da 
un esame autocritico, ha posto 
al centro della preoccupazione 
e degli obiettivi di questa 
avanguardia il binomio azio­
ne - organizzazione. Cosi in 
Mundo Obrero. organo centra­
le del Partito comunista (e gli 
studenti comunisti sono am­
piamente presenti nelle uni­
versità e nelle scuole supe­
riori) possiamo leggere: 

' « Porre In questione la neces­
sità dell'organizzazione stu­
dentesca di massa significa 

• porre in questione tutto il suo 
• carattere rivoluzionario e su 
~ questo punto non bisogna fa-
• re concessioni. Bisogna prepa­

rare un assedio organizzato e 
non sperare in un assalto op­
portunista, e questa era l'idea 
di Lenin. L'assalto lo possia­
mo fare con le masse, e ci 
assumeremmo una grave re­
sponsabilità storica di fronte 
al movimento democratico di 
tutto il Paese non solo se non 
le dovessimo dirigere nel mo­
mento della lotta, ma anche 
se non le preparassimo e or­
ganizzassimo a tutti i livelli ». 

L'idea dell'organizzazione 
rappresentativa, di massa, è 
stata riproposta con forza nel­
l'assemblea di Barcellona, del 
mese di dicembre, e nella 
riunione di coordinamento del­
le facoltà e scuole madrile-
ne, il 17 gennaio. Nel comu­
nicato di quest'ultima riunio­
ne si dice infatti che « è sem­
pre stata necessaria allo svi­
luppo del nostro movimento 
l'organizzazione democratica 
studentesca ». Dunque azione 
di massa e organizzazione 
rappresentativa: azione contro 
la repressione franchista e la 
legge dell'educazione; orga­
nizzazione delle masse stu­
dentesche nell'azione generale 
delle forze operale, democra­
tiche. popolari contro la ditta­
tura. 

La battaglia contro il re­
gime. lanciata nell'università 
di Madrid in questo mese si 
estende a tutte le università. 
Questo 6 uno dei tre princi­
pali insuccessi del regime in 
questo inizio di '72. 

f. m. 

' 

Giudicato 
illegale 

il licenziamento 
di Angela 

Davis 
LOS ANGELES. 28 

La corte d'appello della 
California ha dichiarato in 
costituzionale il licenziamen­
to della compagna Angela 
Davis dalla facoltà di filo­
sofia dell'università di Ucla. 

La deliberazione fa giusti­
zia di una decisione illega­
le presa dalle autorità ac­
cademiche della Californiu 
che licenziarono nel settem­
bre la Davis per il suo im­
pegno politico e per la sua 
milizia nel Partito comunista 
americano. 

La compagna Davis at­
tende ora di comparire di 
fronte al tribunale per po­
ter dimostrare la falsità 
delle accuse montate nei 
suoi confronti in relazione 
ai drammatici avvenimenti 
del 7 agosto 1970. 

NELLA FOTO: la compa-
pagna Angela Davis. 

Ferma condanna 
del baratto 

anglo-rhodesiano 
Il presidente della Mauritania, intervenuto 
nel dibattito della sessione che si svolge 
ad Addis Abeba, ha chiesto che il trattato 
Londra-Salisbury venga dichiarato illegale 

Dal nostro corrispondente 

Nella capitale egiziana sono ritenuti possibili altri sviluppi 

Cairo: ancora aperti i problemi posti 
dalle manifestazioni degli studenti 
Un articolo del direttore d i A l Ahram — Un fermento popolare che ha radici lontane 
Le rivendicazioni dei giovani — I significativi risultati d i una inchiesta giornalistica 

Dal nostro inviato 
IL CAIRO. 28. 

L'odierno articolo del diret­
tore di Al Ahram, Heykal. sul­
la contestazione giovanile, ha 
un innegabile merito ma an­
che un gravissimo limite. Il 
merito è di riconoscere che so­
stanzialmente la nuova gene­

razione ha ragione e che biso­
gna farla finita con la menta­
lità tribale o patriarcale che 
non ammette le critiche e anzi 
le considera una vergogna per 
tutta la tribù. Il limite consi­
ste nel deludente tentativo di 
presentare le vicende dram­
matiche dei giorni scorsi e più 

Denuncia della « Pravda » 

Intesa aggressiva 
tra USA e Grecia 

Una base ad Atene per la VI flotta per estende­
re la «testa di ponte» contro il mondo arabo 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 28 

La penetrazione USA nel 
bacino mediterraneo, l'arrivo 
di una squadra navale statu­
nitense in alcuni porti greci 
e le manovre in atto per far 
dell'intera zona — Malta, Ci­
pro, Grecia. Sicilia — una 
« testa di ponte » contro il 
mondo arabo, destano a Mo­

sca preoccupazione e suscitano, 
nello stesso tempo, la prote­
sta degli ambienti politici e 
diplomatici impegnati a fon­
do sul tema della sicurezza 
pan-europea 

Già nei giorni scorsi, non 
appena cioè si era diffusa la 
notizia sulle trattative fra gli 
USA e i colonnelli di Atene 
per l'istallazione in Grecia di 
una base permanente per uni­
tà della marina americana, la 
Pravda era intervenuta deci­
samente denunciando l'intesa 
aggressiva USA - Grecia, La 
stampa, inoltre, aveva fatto ri­
levare che i colloqui fra gli uo­
mini del Pentagono e i colon­
nelli avrebbero portato «non 
solo a un aggravamento delia 
tensione nel Mediterraneo. 
ma anche alla estensione del­
la ^minaccia all'ind pendenza 
di determinati paesi come. 
ad esempio. Cipro ». 

Ed ora — dopo le nuove e 
gravi rivelazioni apparse an­
che su vari organi di stampa 
americana — la situazione 
nel bacino mediterraneo si va 
aggravando ulteriormente. Lo 
meva. citando anche nurrerose 
fonti occidentali, l'osservatore 
militare di Stella Rossa. 
J. Gavrilov, il quale, denun­
ciando le manovre dell'impe­
rialismo americano (« gendar­
me dei mari») notA che i pia­
ni del Pentagono vanno assu­
mendo sempre più un aspet­
to « concreto » dal momento 
che i colloqui tra gli ufficiali 
della marina USA e quelli del­
la Grecia sono già stati av­
viati. Da Washington Inoltre — 
precisa Gavrilov — è partito 
per la Grecia — dove visite­
rà le zone della futura base 
— 11 capo di stato maggiore 
della marina. 

Il giornale sovietico — che 
nei giorni scorsi aveva denun­
ciato gli Intrighi contro Malta 
e Cipro — riferisce poi che 
gli USA, come risulta anche 
da notizie di fonte americana, 
disporrebbero già in Grecia 
di una base aeronautica co­

perta però dall'insegna della 
Nato. Gli USA, inoltre, avreb­
bero nel territorio greco una 
stazione speciale di collega­
mento per i contatti con la 
marina ed un contingente di 
circa tremila uomini. 

Ma per gli USA tutto ciò 
non è sufficiente: è Infatti ve­
ro che nelle trattative in cor­
so gli americani stanno chie­
dendo basi « permanenti » ca­
paci di ospitare circa un ter­
zo della Sesta flotta che at­
tualmente conta circa 50 unità. 
Il Pentagono inoltre pensa di 
ottenere dalla Grecia (alla 
quale ha promesso seri aiuti 
militari e cacciabombardieri 
Phantom) depositi e abitazio­
ni per dislocare nella zona 
« migliaia di militari con le lo­
ro famiglie ». « Il complotto 
aggressivo ideato da Washing­
ton e da Atene — conclude 
Stella Rossa — è Quindi 
direttamente rivolto contro 1 
Paesi socialisti e ì movimenti 
di liberazione dei popoli del­
l'Oriente arabo e potrebbe por­
tare ad un ulteriore inaspri­
mento della situazione ». 

Carlo Benedetti 

La Sesia flotta 
nei porti greci 

ATENE, 28. 
Cinquantaquattro navi della 

Sesta Hotta americana sono at­
tese a partire da oggi nelle 
acque territoriali greche per 
una visita di cortesia. Dodici 
navi, tra cui la portaerei 
« John Kennedy », hanno get­
tato ieri l'ancora nel porto 
del Pireo e nella baia del Fa­
terò davanti ad Atene. Sei 
uniti» militari della Sesta flot­
ta sono attese al Pireo nei 
prossimi giorni mentre le al­
tre navi della sesta flotta 
toccheranno i porti di Corfù, 
di Patrasso e del Peloponneso. 
Due bombe sono esplose sta­

sera nei pressi dell'ambasciata 
francese, situata nel centro di 
Atene. Non si segnalano vitti­
me. Gli attentati vengono po­
sti In relazione alla visita che 
il segretario di Stato francese 
agli esteri. De Lipkowski. sta 
compiendo in Grecia. Dal col­
po di stato fascista del 1967 è 
questa la prima visita ufficia-

1 le francese presso 1 colonnelli. 

in generale la profonda crisi 
che l'Egitto attraversa, come 
uno scontro fra due generazio­
ni di vecchi e di giovani rivo­
luzionari, riassorbibile quindi 
nel quadro di quello che chia­
meremmo un sostanziale sta-
tus quo evoluzionistico, rifor­
mistico, attraverso il buon sen­
so, pacati confronti d'opinio­
ne, chiarimenti reciproci. 

Heykal, e con lui una parte 
considerevole dell ' establish­
ment (pensiamo non solo ai 
conservatori paghi dei frutti 
che la rivoluzione nazionale ha 
assicurato a vari ceti borghesi 
cittadini o rurali, non solo ai 
reazionari che vorrebbero far 
girare indietro la ruota della 
storia, bensì anche a tanti in­
tellettuali illuminati ma trop­
po legati a schemi ormai supe­
rati) non vogliono riconoscere 
che dalla sconfitta in poi si è 
aperta una nuova fase storica 
in cui la lotta politica e di 
classe si manifesta sempre più 
apertamente ed acutamente. 

Col suo prestigio carismatico 
e la sua eccezionale personali­
tà Nasser era riuscito fino al 
giugno 1967 a egemonizzare 
tutte le classi, a smussare o a 
soffocare tutte le opposizioni 
di destra e di sinistra, ricon­
ducendo sempre tutti gli im­
pulsi, le ribellioni, le conte­
stazioni nell'alveo da lui vo­
luto, con un abile e compli­
cato giuoco di equilibri che 
non consentiva a nessuna vo­
lontà individuale o collettiva 
di prevalere sulla sua. Poi 
venne la sconfitta e dopo la 
sconfitta i primi a muoversi 
furono non dimentichiamolo, 
gli studenti di Alessandria, di 
Mansura, del Cairo contro le 
miti sentenze a carico dei re­
sponsabili della sconfitta. Era 
il febbraio 1968. Il movimento 
si rinnovò nel novembre dello 
stesso anno e si estese agli 
operai. Nel 1969 non ci furono 
eventi drammatici ma l'inquie­
tudine si approfondi. Si chie­
deva più serietà, più demo­
crazia. più potere nelle mani 
del popolo lavoratore, più du­
rezza contro profittatori, con­
trabbandieri e corrotti; più 
energia nella lotta contro l'ag­
gressore. 

Era un fermento patriottico 
con vaghe sfumature sociali, 
che Nasser seppe ancora una 
volta egemonizzare. Nel mar­
zo del 1970 lo scontro divenne 
più esplicito. In occasione del­
le elezioni suppletive, nel di­
stretto cairota di Sahel. si af­
frontarono un candidato uffi­
ciale dell'Unione socialista ara­
ba con parole d'ordine antico­
muniste e un candidato di 
sinistra con un programma po­
litico rivoluzionario e socia­
lista. Vinse il secondo, con i 
voti soprattutto degli operai. 

Dopo la morte di Nasser il 
processo si accelerò e accen­
tuò. Ne fu espressione di ver­
tice e relativamente indiretta, 
la crisi del maggio 1971. In 
giugno-luglio la lotta assunse 
un'asprezza particolare stimo­
lata dalle elezioni sindacali e 
per il rinnovo dei quadri di 
base del partito e dei delegati 
al congresso. Nei villaggi di 
Abu Kebir e di Khamschich vi 
furono sommovimenti popola­
ri drammatici, nelle officine 
di Sciubra El Khema e di He-
luan scioperi e manifestazioni, 
In seno a sindacati e associa­
zioni professionali dure batta­
glie. 

Si sa cerne la cosa è poi 
andata a finire: con il preva­
lere quasi ovunque degli ele­
menti moderati, spesso con­
servatori o comunque confor­

misti. Ma la breccia nel muro 
di un fittizio interclassismo 
(giustificato ufficialmente dal­
la necessità di opporre al ne­
mico esterno l'unità di tutte 
le cosiddette forze nazionali) 
si era ulteriormente allargata. 
In agosto vi fu lo sciopero di 
Heluan che provocò un con­
flitto in seno al gruppo diri­
gente fra coloro che si mo­
strarono disposti ad accoglie­
re le richieste operaie e co­
loro che erano favorevoli alla 
repressione. Altri episodi po­
trebbero aggiungersi, fra cui 
il recentissimo sciopero gene­
rale dei tassisti, imponente e 
clamoroso data l'importanza 
delle auto pubbliche nei tra­
sporti urbani egiziani. 

Il movimento studentesco 
dei giorni scorsi non è quindi 
né un episodio isolato né in 
fondo sorprendente. Esso ha 
però colpito gli osservatori e 
spaventato i conservatori e 1 
reazionari per la sua serietà, 
compattezza, maturità politi­
ca, forza organizzativa e per 
il carattere radicale delle ri­
vendicazioni. Basti ricordare 
l'abolizione della censura sul­
la stampa, la libertà di espres­
sione, la limitazione dei massi­
mi stipendi, la liquidazione 
del principio della nomina pu­
ra e semplice dall'alto ai po­
sti chiave, la rottura delle re­
lazioni con la Giordania e la 
Persia (citiamo dal testo più 
moderato del 24 gennaio, frut­
to di discussioni fra ì leaders 
studenteschi e deputati al 
parlamento). Significativo è 
l'appoggio che il movimento 
studentesco ha ricevuto dalle 
associazioni dei giornalisti e 
degli avvocati. -

Ma c'è dell'altro. Un giornali­
sta ha svolto un'inchiesta fra 
i popolani cairoti. L'inchiesta 
non è poi stata pubblicata per 
ovvie ragioni, ma noi la cono­
sciamo. Da essa emerge un 
quadro di malcontento coinci­
dente, al livello della umile vi 
ta quotidiana, con quello degli 
studenti: la gente modesta 
chiede case a basso prezzo, 
suggerisce la fabbricazione in 
se re di un vestito di foggia 
unica e a buon mercato per 
tutti come in Cina, esige la 
lotta contro il carovita per 
consentire anche ai poveri di 
mangiare carne almeno una 
volta alla settimana e di bere 
il te, questa bevanda indispen­
sabile per reggersi in piedi e 
lavorare anche a pancia vuo­
ta, come ben sanno coloro che 
conoscono questa regione del 
mondo. Alcuni colleghi e os­
servatori stranieri ci hanno 
esposto opinioni e analisi con 
prospettive pessimistiche, tal­
volta apocalittiche. Con mag­
giore pacatezza, colleghi egi­
ziani ci hanno ricordato fatti 
e cifre da noi ben conosciuti 
ma di cui ogni volta si risco­
pre il carattere allarmante: 
tre milioni di famiglie conta­
dine per un totale di quindici 
milioni di persone costrette a 
vivere con meno di un feddan 
— cioè con meno di mezzo 
ettaro — 11 cui reddito, nella 
migliore delle Ipotesi, non su­
pera le sessantamila lire. 

ET la stragrande maggioran­
za del popolo che vive ai limi­
ti della sussistenza. Problemi 
terribili incombono, urgono, 
debbono essere risolti a tutti 
1 costi. Negarli è inutile. Vano 
è reprimere chi li solleva li 
agita indicando la strada giu­
sta per affrontarli. Nuovi svi­
luppi sono qui ritenuti possi­
bili e probabili. 

Arminio Savioli 

LONDRA, 28. 
Ferma condanna dell'intesa 

anglo-rhodesiana alla sessione 
del Consiglio di sicurezza che 
si è inaugurata oggi ad Ad­
dis Abeba: il presidente della , 
Mauritania, Ould Daddah (che 
dirige anche l'Organizzazione 
dell'Unità Africana) ha chie­
sto che il trattato concordato 
fra 11 primo ministro degli 
esteri inglese Douglas Home 
e il premier razzista Smith 
venga dichiarato illegale e sia 
sostituito da una genuina trat­
tativa, su territorio neutrale, 
fra Londra e 1 legittimi rap­
presentanti dell'opinione airi-
cana. 

La manovra per concedere 
l'indipendenza alla minoranza 
bianca rhodesiana ai danni 
del 95 per cento della popola­
zione negra è un vergognoso 
inganno che non può in al­
cun modo essere tollerato da­
gli organismi internazionali. 
E' la prima volta in vent'anni 
che il Consiglio di sicurezza 
dell'ONU, con sede a New ' 
York, trasferisce i suoi lavo­
ri all'estero. La scelta di Ad­
dis Abeba è particolarmente 
significativa in un momento 
di grave crisi per il continen­
te africano. 

Nelle regioni meridionali i 
poteri razzisti (il Sad Africa. 
le colonie portoghesi dell'An­
gola e del Mozambico, e la 
Rhodesla) stanno subendo la 
rinnovata pressione delle mas­
se indigene. A Sallsbury la 
commissione Pearce che ha il 
compito di sondare presso la 
opinione pubblica locale l'ac­
cettabilità del compromesso 
costituzionale ha dovuto an­
cora una volta registrare il 
netto rifiuto dei diretti inte­
ressati. In due settimane di 
consultazioni la delegazione 
dei giuristi britannici ha ri­
petutamente udito il « no » 
scandito in coro dalle folle 
africane. 

Malgrado il clamoroso smac­
co, Smith e Home insistono 
tuttavia perchè la farsa della 
verifica « democratica » con­
tinui fino a quando si sarà 
trovato il modo per falsarne 
i risultati, così da far appa­
rire un'inesistente approvazio­
ne da parte della comunità 
negra. Oggi ha deposto da­
vanti alla commissione il 
Consiglio nazionale africano 
(un organismo ad hoc recen­
temente costituito per dar 
voce ai sentimenti popolari 
in luogo dei partiti naziona­
listi che il regime bianco ha 
da anni messo nell'illegalità), 
il presidente del consiglio 
stesso, il vescovo Abel Moza-
rewa che ha stigmatizzato lo 
ignobile baratto premeditato 
da Londra e Salisbury dicen­
do di non poter acconsentire 
ad una costituzione che lega­
lizza la supremazia dei bian­
chi e costituisce il più sicuro 
trampolino di lancio per 
quella che l'alto esponente 
religioso ha definito «una 
sanguinosa rivoluzione ». An­
che il vescovo cattolico di 
Umtali, Lamont, ha respinto 
il pateracchio diplomatico. 
Numerosi ex prigionieri poli­
tici hanno testimoniato da­
vanti a lord Pearce e ai suoi 
colleghi parlando del profon­
do risentimento della popola­
zione africana priva di diritti, 
sfruttata economicamente, 
confinata nei ghetti urbani e 
nelle « riserve » tribali. Ma 
gli stessi capi tribù si sono 
dichiarati contrari. Negli ul­
timi quindici giorni la repres­
sione bianca ha provocato 14. 
morti, 60 feriti e qualche cen­
tinaio di arresti, quando la 
polizia è violentemente in­
tervenuta per soffocare nel 
sangue la pacifica dimostra­
zione dei lavoratori e dei di­
soccupati indigeni in sei fra 
I maggiori centri industriali 
rhodesiani. La firma del trat­
tato con Londra è essenziale 
per gli interessi dei « coloni » 
di stirpe europea che, con la 
piena indipendenza, sperano 
di poter stimolare gli investi­
menti occidentali nella econo­
mia locale 

Antonio Bronda 

Incontri a Praga 
per il giornalista 
Valerio Ochetto 

RITORSIONE DELLA RAI-
TV CHE SOSPENDE LA PRO­
GRAMMAZIONE DI FILM 

CECOSLOVACCHI 

L'ambasciatore italiano a 
Praga, Benazzo, si è incontra­
to con il vice ministro degli 
Esteri cecoslovacco Ruzek al 
quale ha chiesto l'autorizza­
zione a visitare il giornaliste 
Valerio Ochetto, da tre setti­
mane detenuto nella prigione 
di Ruzine. a Praga. Il giorna­
lista è accusato — stando a 
un comunicato diffuso nei 
giorni scorsi — di « complicità 
in attività sovversive contro 
la Repubblica cecoslovacca » 
ma sono ancora sconosciute 
sia le circostanze dell'arresto 
che le precise imputazioni 
contestate. 

Intanto, con una decisione 
che non ha precedenti, nep­
pure in riferimento a fatti o 
ad avvenimenti di eccezionale 
gravità, la RAI-TV ha deciso 
di sospendere la trasmissione 
del ciclo del cinema di anima­
zione cecoslovacco — sei film 
di maestri e di autori d'avan­
guardia — programmato a 
partire da questa sera, saba­
to. nella rubrica televisiva 
«Mille e una sera». Alle ore 
21,15 avrà dunque luogo sul 
secondo canale, nel posto del­

l'atteso film cecoslovacco dal 
titolo «Tre favole antiche», 
un film per ragazzi. 

La sospensione della tra­
smissione è stata ufficialmen­
te spiegata come ritorsione 
dell'Ente televisivo italiano al­
l'arresto di Valerlo Ochetto. 

In un Incontro alla Farnesina col sottosegretario agli Esteri I 

Sollecitata dalla FILEF la | 
conferenza dell'emigrazione | 

I E' stato chiesto che venga indetta entro II mese 
di giugno - Proposte per superare le difficoltà 

nelle trattative Italo-elvetlche 

Ha avuto luogo alla Far­
nesina un incontro tra l'on. 
Alberto Bemporad, sottose­
gretario al ministero degli 
Esteri incaricato per l'emi­
grazione, Solerà e Valle, 
dello stesso ministero, e 
una delegazione della FI­
LEF conposta dall'on. Cian­
ca, Volpe, Cinanni e Bigia-
retti. 

I rappresentanti d e l l a 
FILEF hanno esposto i pro­
blemi principali discussi nel 
Congresso di Bari e le de­
cisioni adottato circa gli 
sviluppi di una politica nuo­
va dell'emigrazione, come 
elemento qualificante della 
vita nazionale e delle scel­
te di azione governativa. E' 
stata prospettata, al riguar­
do, l'esigenza che il pro­
gramma che il nuovo go­
verno dovrà presentare al 
Parlamento superi i limiti 
delle enunciazioni generi­
che che vi sono state in 
passato, e sia aggiornato 
alle nuove proposte matu­
rate con le indagini dPl 
CNEL e della Camera, non­
ché con le elaborazioni del 
movimento dei lavoratori e 
con le risoluzioni dello stes. 
so Congresso di Bari. Il 
programma del nuovo go­
verno dovrà — secondo la 
FILEF — non solo com­
prendere l'avvio a soluzio­
ne del problema dell'emi­
grazione con una program­
mazione meridionalista e 
democratica, ma anche 
contenere più precise in­
dicazioni sulla attività di­
plomatica per giungere a 
migliori accordi, a comin­
ciare dalle discussioni per 
il trattato italo - elvetico, 
per il programma sociale 
della Comunità europea, 
per l'applicazione in Gran 
Bretagna delle norme co­
munitarie riguardanti gli 
emigrati. 

E' stato in particolare ri­
proposto all'on. Bemporad 
che, in considerazione del­
le evidenti difficoltà che e-
sistono nella trattativa con 
la Svizzera, abbia luogo 
l'incontro presso il mini­
stero con i rappresentanti 
delle associazioni e del sin­
dacati per «un esame de­
finitivo delle proposte da 
avanzare e degli aggiorna­
menti necessari, tenendo 
ferma la piattaforma pre. 
sentata al convegno di Lu­
cerna e nelle successive 
prese di posizione delle as­
sociazioni, per un accordo 
fondato sulla parità e sul­
la eliminazione di ogni di­
scriminazione ». 

Uh'ampia parte della di­
scussione con il sottosegre­
tario agli Esteri è stata de­
dicata alla convocazione 
della Conferenza nazionale 
dell'emigrazione che il go­
verno dovrà preparare. La 
delegazione della FILEF, 
dando notizia dell'interesse 
che la conferenza può ave­
re per l'intera politica na­
zionale e della volontà del­
la stessa FILEF di dare il 
proprio impegnato contri­
buto, ha chiesto che i rap­
presentanti delle organiz­
zazioni degli emigrati, del­
le Regioni e dei sindacati 
siano direttamente associa­
ti a tutto il lavoro di pre­
parazione, e che la confe. 
renza stessa si tenga entro 
il mese di giugno, doven­
dosi sconsigliare un rinvio 
all'autunno, a un periodo 
troppo prossimo alla sca­
denza elettorale politica 
che potrebbe condizionar­
la sfavorevolmente o farla 
addirittura nuovamente rin­
viare. 

L'on. Bemporad, pur fa­

cendo presenti le difficoltà 
esistenti attualmente nel 
dare definizione al vari pro­
blemi, prima che sia costi­
tuito il nuovo governo, non 
ha escluso che la conferen­
za, « purché vi sia il tem­
po di una adeguata prepa­
razione », possa aver luogo 
in giugno. Sono stati infi­
ne prospettati al sottose­
gretario i problemi finan­
ziari delle associazioni e la 
necessità che esse siano po­
ste in grado di realizzare 
un'assistenza moderna. 

Alcuni dati 
sull'occupazione 

all'estero 
Pubblichiamo alcuni dati sul-

la situazione del mercato del la­
voro forniti dagli ultimi numeri 
del «Notiziario emigrazione» del 
ministero degli Esteri. 

AUSTRALIA — Nel mese di 
ottobre 1971 sono stati registra­
ti presso gli Ufllci di colloca-
mento australiani 62 330 disoc­
cupati (41.459 uomini e 20.871 
donne). La quota dei disoccu­
pati incide sull'intera forza la­
vorativa australiana (5 milioni 
500.000 unità) nella misura del­
l'I,1 per cento con la punta mas­
sima dell'I,7 In Tasmania. 

BELGIO — Alla fine di set­
tembre sono stati registrati 66 
mila 205 disoccupati totali in­
dennizzati (contro 65.632 in ago­
sto), cosi suddivisi: con attitu­
dine normale 23.525 (di cui 9.171 
uomini e 14.354 donne), con at­
titudine parziale 19.270 (10.412 
uomini e 8.858 donne); con atti­
tudine molto ridotta 23.410 (19 
mila 286 uomini e 4.124 donne). 
Nel mese di settembre sono sta­
ti rilasciati o rinnovati 1.772 per­
messi di lavoro ad operai stra­
nieri (1.221 uomini e 551 donne). 

GERMANIA OCC. — Nel mese 
di ottobre 1971 il numero del 
disoccupati è aumentato di 23 
mila 400 unità (pari al 15,9 per 
cento) raggiungendo un totale di 
170 mila unita contro le 146.700 
del mese di settembre. 

Dalla segreteria FILEF 

Chiesto un 
incontro con 
le Regioni 

La segreteria della FILEF 
ha trasmesso a tutte le pre­
sidenze dei Consigli e delle 
Giunte delle Regioni il te­
sto della risoluzione del 3' 
Congresso. Nella lettera di 
accompagnamento la Fede­
razione degli emigrati sol­
lecita « un colloquio per da­
re una più ampia informa­
zione delle proposte emer­
se dal congresso che mag­
giormente si riferiscono al­
le competenze delle Regioni 
in materia di emigrazio­
ne». 

«In particolare — prose­
gue la lettera — oggetto 
dell'incontro dovrebbero es­
sere alcune questioni quali: 
la nostra proposta di isti­
tuire con legge regionale 
un fondo per assistenza e 
tutela, per misure econo­
miche che agevolino il 
relnserimento del lavorato­
ri emigrati nella vita soc'a-
le e nell'attività produttiva 
delle regioni di origine, che 
servano a incentivare i ri­
sparmi realizzati per mezzo 
delle rimesse; la concreta 
attuazione delle norme del­
la recente legge per la ca­
sa in favore del lavoratori 
emigrati; la partecipazione 
alla conferenza nazionale 
dell'emigrazione che il go­
verno ha deciso di indire, 
in accoglimento delle ri­
chieste presentate dal 
CNEL, dai sindacati e dal­
le associazioni degli emi­
grati, dalle conclusioni del­
l'indagine sull' emigrazione 
effettuata dalla commissio­
ne Esteri della Camera; i 
problemi dell'avivo a supe­
ramento dell'esodo coatto 
nei piani economici in cor­
so di elaborazione ». 

I 
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a Settimana d'azione» a 
favore degli emigrali 

Si svolgerà dal 7 al 12 febbraio, proclamata dalle 
due maggiori confederazioni sindacali 

Dal 7 al 12 febbraio si 
svolgerà in Francia una set­
timana d'azione sul proble. 
mi dell'immigrazione, pro­
clamata dalle due maggiori 
confederazioni sindacali di 
oltralpe, la CGT e la CFDT. 
Nel corso dei sette giorni, 
manifestazioni e assemblee 
di lavoratori immigrati si 
svolgeranno in tutto il Pae­
se per culminare con un 
comizio alla Borsa del La­
voro a Parigi. 

I motivi della settimana 
d'azione sono contenuti nel­
la piattaforma comune ela­
borata dalle due confede­
razioni — «Per una nuova 
politica dell'immigrazione » 
— resa pubblica nei giorni 
scorsi e che ha formato og­
getto di un incontro fra i 
dirigenti della CGT e della 
CFDT, con il ministro del 
Lavoro Fontanet. Nel do­
cumento che accompagna la 
piattaforma rivendicativa si 
afferma che le due confede­
razioni «considerano i la­
voratori immigrati parte 
integrante della classe ope­
raia e non i concorrenti 

dei lavoratori francesi» e 
che « intendono collocare 
l'azione con e per i lavo­
ratori immigrati nel quadro 
della lotta di tutti i lavo­
ratori ». 

La settimana d'azione a-
vrà al suo centro essenzial­
mente le condizioni di al­
loggiamento degli immigra­
ti e i loro diritti. In effetti 
partendo da questi due pro­
blemi di fondo, CGT e 
CFDT pongono sul tappeto 
tutte le questioni concer­
nenti la condizione dell'im­
migrato, dalla istituzione 
di un controllo pubblico, 
con la partecipazione attiva 
dei sindacati, sull'immigra­
zione in territorio francese, 
per eliminare lo scandaloso 
fenomeno dei «clandestini» 
sostenuto dal padronato, ai 
problemi dell' alloggiamen­
to, eliminando la vergogna 
delle bidonvUles, ai diritti 
sindacali e sociali, alla sal­
vaguardia delle libertà in­
dividuali e collettive, alla 
formazione professionale, 
alla lotta contro i circoli 
razzisti e xenofobi. 

I 
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Ci scrivono da 
BURGDORF 

Le assurde tratte­
nute per la 
pensione aziendale 
Cara Unità, 

scriviamo a te perchè sei 
Punico giornale che può di­
fenderà. Siamo un gruppo 
di operai della ditta Kunz 
e C. Maschinenfabrlch di 
Burgdorf e qui lavoriamo 
da circa un decennio. Nel 
gennaio 1969 alla ditta salta 
in testa di farci un'assicu­
razione a vita, con una trat­
tenuta del tre per cento, 
che significa pagare dai 40 
ai 50 franchi al mese. Nel 
settembre 1971 ci hanno 
avanzato la proposta di au­
mentarci ta trattenuta, por­
tandola addirittura aWotto 
per cento. L'abbiamo re­
spinta lutti noi italiani ed 
anche svizzeri. Abbiamo an­
zi chiesto il rimborso tota­
le della trattenuta e i rap­
presentanti della ditta ci 
hanno dato assicurazioni in 
questo senso. 

Nel mese di ottobre però 
i padroni hanno detto che 
il rimborso era difficilissi­
mo, così si è scatenato il 
finimondo. Ci siamo riuni­
ti a metà dicembre e ci 
hanno promesso, di fronte 
alla nostra energica presa 
di posizione, che avremmo 
avuto il rimborso a gen­
naio. Altra riunione il 23 
dicembre ed il rappresen­
tante della ditta ci dice che 
noi corriamo *un grosso 
rischio» a chiedere di riti­
rare la somma, e che po­
tremmo averla solo cam­
biando posto di lavoro. Ma 
non è molto facile trovare 
un altro lavoro e così se 
ne avprofittano. 

Bella democrazia fn que­
sta Svizzera! La sola solu­
zione è quella di far sen­
tire la nostra voce, per far 
valere i nostri diritti sulla 

pensione di vecchiaia, sen­
za ricorrere alla seconda o 
terza pensione privata azien­
dale. 

Cordiali saluti. 
G. SINATRA, A. SBRI-
GLIONE, G. PEDRINI, 
A. FALTTI, M. RAMA-
SUGLIA 

(Burgdorf-Svizzera) 

GINEVRA 

Gli esosi affitti 
per le baracche 
degli stagionali 
Egregio direttore, 

nello stesso momento in 
cui la Confederazione elve­
tica sta avvicinandosi alla 
Comunità europea, assistia­
mo ad una rinnovata offen­
siva di repressione nei con­
fronti degli immigrati sta­
gionali italiani, spagnoli e 
portoghesi. 

Come è noto, nel solo can­
tone di Ginevra, circa 5000 
stagionali vivono (o meglio 
dormono- in avvilenti rag­
gruppamenti di baracche, 
che lo Stato e gl'imprendi­
tori erigono in zone peri­
feriche, prendendo cura che 
le fondamenta o le cana­
lizzazioni non compromeU 
tono il terreno per ulterio­
ri speculazioni edilizie. 

Il prezzo medio per l'al­
loggio che ogni operaio pa­
ga è di 20 Fr. s. al metro 
quadrato al mese. Vale a 
dire che per una superficie 
di 100 metri quadrati si do­
vrebbero pagare Fr. s. 2.000 
(300.000 lire) al mese. 

Durante l'anno scorso, 
grazie anche al sostegno 
morale e politico di molti 
giovani, gli operai del grup­
po di baracche del quar­
tiere di Lignon rifiutarono 
collettivamente di pagare 
l'aumento di affitto richie­
sto dai gestori delle barac­
che. Il movimento si este­

se ad altri baraccamenti, 
forzando lo Stato e gl'im­
prenditori ad apportare al­
cune migliorie come il ri­
scaldamento o la divisione 
degli stanzoni in stanze da 
due letti. 

I gestori hanno però pre­
parato un pesante € ricevi­
mento» per gli stagionali 
che ritornano quest'anno al 
lavoro dopo il periodo di 
assenza forzata. Questo ri­
cevimento è diviso m due 
atti: 

1) appena il lavoratore 
rimette piede nella baracca 
del Lignon deve pagare il 
retroattivo di aumento che 
non aveva pagato colletti­
vamente durante sei mesi, 
più un mese anticipato per 
un totale di Fr*. 220. Se 
non li ha, deve ottenere 
una dichiarazione dal suo 
datore di lavoro che s'im­
pegni a ritenerglieli sulla 
paga. Nel caso che Vope. 
raio rifiuti, l'unica possibi­
lità è di rientrare al suo 
Paese; -

2) l gestori, con raccor­
do delle autorità compe­
tenti hanno redatto una 
convenzione ed un regola­
mento che ogni alloggiato 
deve firmare obbligatoria­
mente ed individualmente, 
pena l'espulsione immedia­
ta. Con questa firma lo sta­
gionale s'impegna a rinun­
ciare alla condizione di uo­
mo, sia pure povero e sfrut­
tato. Colui che dopo avere 
firmato non rispettasse i 
regolamenti sarebbe perse­
guito da un tribunale « ci­
vile». 

Tutto questo contro chi? 
. Contro banditi, evasori fi­

scali ed usurpatori del be­
ne comune? Non abbiate 
paura, è solo contro lavo­
ratori poveri che hanno il 
torto di non avere potere 
contrattuale. 

LETTERA FIRMATA 
dalla Colonia libera ita­
liana e dall'Associazione 
dei lavoratori spagnoli 

(Ginevra) 
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